
Tutti i soggetti Ires calcolano l'acconto
pagando il 101,5% dell'importo dovuto

L'Imu non è deducibile dall'Irap
La Tasi non ha effetti s 'imponibile

Il Fisco non molla la presa sulle aziende
Spiragli dalla riduzione dell'Irap ma per due società su tre lo sconto rischia di slittare al 2015
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Gli sconti fiscali ci sono, ma
per molte aziende rischiano di
essere irrisori o rinviati al 2015.

Cominciamo dal taglio
dell'Irap: è vero che per le impre-
se ordinarie quest'anno l'aliquo-
ta base scende al 3,5%, ma l'ac-
conto rischia di essere pesante
per due società su tre, cioè quel-
le che non sono in perdita fisca-
le. Infatti, soltanto chi sceglie di
applicare il metodo previsionale
-inparticolare quando gli affari
vanno male - potrà versare l'ac-
conto con l'aliquota intermedia
del 3,75 per cento. Gli altri, inve-
ce, dovranno seguire il metodo
storico, e pagheranno il 101,5%
dell'Irap versata nel 2013. Detto
diversamente, anticiperanno
l'imposta allo Stato tenendo con-
to delle vecchie aliquote, anzi-
ché di quelle nuove. Natural-
mente, le somme pagate in più
potrannno essere recuperate o
compensate con altri tributi l'an-
no prossimo, ma questo non è di
grande aiuto alle imprese che og-
gi si trovano a corto di liquidità.

La stessa regola del "maxi-ac-
conto" vale per l'Ires pagata dal-
le società di capitali. Anche in
questo caso, le imprese anticipa-
no di fatto le imposte del 2015.

Uno sconto operativo già da
quest'anno, invece, è lapossibili-
tà di dedurre dal reddito d'impre-
sa il 3o0ro dell'Imu pagata nel
2013. Lo sgravio, però, finisce per
essere una frazione dell'imposta
municipale versata. Per inten-
derci, una Spa che possiede due
capannoni con una rendita cata-
stale di3omila curo e l'anno scor-

so ha sborsato quasi 17mila giuro
di Imu, quest'anno avrà uno
sconto effettivo dall'Ires di circa
1.400 euro, senza alcun impatto
sull'Irap (per quest'ultimo tribu-
to, infatti, l'Imu continua a esse-
re indeducibile).

Inoltre, lo scenario è destina-
to a peggiorare. L'Imu pagata
dal prossimo i6 giugno sarà de-
ducibile solo al 20%, mentre la
nuova Tasi - che i Comuni pos-
sono applicare anche agliimmo-
bili strumentali- non potrà esse-
re scontata dal reddito d'impre-
sa. Una differenza spiegabile so-
lo con ragioni di gettito, visto
che i due tributi hanno la stessa
base imponibile e un limite mas-
simo di aliquota cumulato
all'11,4 per mille. Resta il fatto
che - allo stato attuale - in alcu-
ne città si pagheranno le tasse
anche sulla service tax.

Le complicazioni del Fisco
immobiliare si faranno sentire
sulla Tari, il nuovo tributo sui ri-
fiuti che aspetta ancora - entro
i13o giugno - il decreto del mini-
stero dell'Ambiente con i criteri
di fissazione delle tariffe. Nel
frattempo, calendario e importi
restano affidati alle decisioni co-
munali, con il rischio di forti rin-
cari - almeno per alcune attività
- rispetto al 2013.

Un altro esempio di regole
cambiate in corsa è quello delle
rivalutazioni dei beni aziendali.
La procedura introdotta dalla
legge di stabilità per il 2014 non
sarà sicuramente utilizzata da
tutte le aziende, ma chi l'ha scel-
ta si troverà a pagare un conto
più pesante di quello preventiva-
to all'inizio, dato che ilD166 fissa
in un'unica rata annuale il paga-
mento dell'imposta sostitutiva.

In fatto di regole e risorse in-
certe, la detassazione delle retri-
buzioni legate alla produttività
è un caso da manuale: introdot-
ta in via sperimentale dal 2008,
viene regolamentata di anno in
anno - in ritardo - con parame-
tri variabili, sia sul reddito mas-
simo del lavoratore, sia sulla
somma ammessa allo sgravio
(che quest'anno passa da2.5oo a
3mila curo).

Le risorse per questa agevola-
zione sono state stanziate fino
al 2015 (quando sul piatto ci sa-
ranno appena 200 milioni), ma
l'appello rivolto nel 2012 dalle
parti sociali al Governo per ren-
dere strutturale la tassazione
"secca" al lo%io, per ora, è rima-
sto senza risposta.

Nel sistema, insomma, convi-
vono gli sconti introdotti dal-
l'ultimo decreto Irpef e i supe-

racconti decisi lo scorso autun-
no, insieme ad altre disposizio-
ni ereditate dal passato, che fan-
no sentire oggi i propri effetti.
Un mix di norme fiscali che met-
te in difficoltà tutte le imprese
decise a pianificare con ragio-
nevole certezza le proprie usci-
te. Salvo proroghe, mancano so-
lo 42 giorni alla data di paga-
mento di Imu, Tasi e acconti fi-
scali. E in molti casi è pratica-
mente impossibile determina-
re con esattezza quanto si do-
vrà pagare.
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Sul Quotidiano del Fisco
gli approfondimenti sulla riduzione
delle aliquote Irap
e sull'applicazione del bonus Irpef
www.quotidíanofisco,USOCe24ore.com



Il quadro delle misure

ALIQIIU; E R[1301 TE SECONDO ANNO
E 5110011 AL 101.5% CON LIAAXFACCONli

-ni d1 Il) rIL11 1)tP 'I , ,! , , - !i 1 ,.
1 Lrissat I , 2L 1-;i . 1 r Ií• r J'il

Pf:! - , l':Ivla   , i... - _
Ir11'an: cp r riter zL r,111

. 1( LI.,. ,.,1. sirlUazlol2(' _ I.1u st u r I.sscuo _
npp"-sarF31 q Tr :,ar v h=-(,m rrn d I.':J p Ir,"nnnn
1,  n•ci n, I, =.,Inl. ,,tì sn. inur ,lr.

, ntisrl   h  , 11i :ril , .   ntoza IL. LU î

vrro,nü , I ,ilrai ir Snrcir
n- . 11 adlrl ri: -,1„Gc=,In !.bnm,

I.N PERDITA GETTITO
_ L;Ji.,13It311 , 1 „.,,as.In mifidrtli

5nido

PAGAMENTO CONCENIRATO

= 1,14 UN'UNiCASO:UZIONE
lic-  . -p- fhaln - i
I i np r n  _iva .
:nL, . ,,..
- n ra rolr  innee

uui, mrr i `.urr
, r n ,2d!areir,eei

dlnpr„1 aaS;p
Jall'ul,
allq    n - aU
urmnr i_.. III['  ":r-

3.1}

29n

eeneficiz!ì

del preir:J

131

SCUNTi,RISLHIORINVIU 3L -CR,' UN 501151
PER 1111E AOCIE105I:TP[ Ai.LACA55A.CQNSL' ,' S°e

.'!annr ,p1 t.
1;, u nl1 nl,["m  . ,Irpa
h nc.ilir nrar.rnlm ,

Lt . .. l,,uont nrzi;,lr
n t -. ett J U.irpoi

Le imprese che prevedono di
chiudere il2014 con un
significativo calo del giro d'affari
rispetto all'anno precedente
possono ridurre la base di calcolo
degli acconti, abbassando di
conseguenza l'importo da versare
al Fisco. Se la previsione dovesse
risultare errata e quindi il
pagamento si rivelasse inferiore a
quanto dovuto in base al reddito
effettivamente conseguito, si
applica la sanzione del 30% per
insufficiente versamento.
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